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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 10 settembre 2019, n. 219 
D.Lgs. n. 152/2006 e smi e l.r. n. 11/2001 e smi – L. n. 241/1990 e smi – l.r. n. 33/2016 - Cava di calcarenite 
sita in loc. "Colarusso" nel Comune di Fasano (BR) – Proponente Ditta MALVONE ALFONSO – Verifica di 
ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi della documentazione tecnica richiesta nel “Quadro 
delle condizioni ambientali” allegato alla D.D. n. 190 del 30.10.2018. 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5. 

Vista la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Visto il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

Visto l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

Visto l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Visto il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”. 

Vista la D.G.R. n. 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in prossima 
scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”. 

Vista la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

Vista la Deliberazione n.1176 del 29.07.2016 con la quale la Giunta Regionale ha conferito alla Dott.ssa 
Antonietta Riccio l’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

Vista la D.G.R. n. 32 del 18.10.2016 avente ad oggetto “Determinazioni Dirigenziali nn. 20/2016, 21/2016 e 
25/2016 - ulteriore proroga di Alte Professionalità e Posizioni Organizzative. Disposizioni varie. 

Visti: 

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 

- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 

- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale Per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 
parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.” 

https://ss.mm.ii
https://l�art.18
https://l�art.32
https://D.Lgs.30
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- D.G.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”; 

- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”; 

- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”; 

- L.R. n. 23 novembre 2016, n. 33 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e attività 
estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia 
di attività estrattiva)” 

- La D.G.R. 08 agosto 2017, n. 1368 “Legge regionale n. 33 del 23/11/2016 “Disposizioni in materia di 
valutazione di impatto ambientale e attività estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 
novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia di attività estrattiva)” -Modalità attuative e procedimentali”. 

Premesso che: 
- Con D.D. n. 190 del 30.10.2018 il Servizio Via-Vinca della Regione Puglia, ad esito del procedimento ex 

l.r. n. 33/2016, ha stabilito di NON assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il 
progetto proposto dalla Società Malvone Alfonso, con sede legale in Fasano (Br) – Via Galizia 64, inerente 
la “Proroga della coltivazione della cava di calcarenite sita in loc. “Colarusso” nel Comune di Fasano (BR) 
al Fg. 46 p.lle 7-57-59-60-103-169-168 (ex 58)”; 

- L’efficacia della richiamata D.D. n. 190 del 30.10.2018 è subordinata all’ottemperanza delle condizioni 
ambientali puntualmente indicate nell’Allegato I della suddetta Determinazione Dirigenziale; 

Rilevato che: 
- Con pec del 04.04.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/4111 

del 08.04.2019, la Società istante ha trasmesso la documentazione tecnica richiesta alla lettera B punti f) 
e g) del “Quadro delle condizioni Ambientali” allegato alla Determinazione n. 190 del 30.10.2018 al fine 
della verifica di ottemperanza del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

- Nella seduta del 30.04.2019, il Comitato regionale VIA ha rilasciato il parere di competenza, assunto al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO-089/5208 del 06.05.2019, ritenendo non soddisfatta 
l’ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi della documentazione tecnica trasmessa dalla 
Società e relativa alla lettera B punti f) e g) del “Quadro delle condizioni Ambientali” allegato alla 
Determinazione n. 190 del 30.10.2018; 

- Con Determinazione Dirigenziale n. 121 del 24.05.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, sulla 
scorta della documentazione inoltrata dalla Società, di tutti i pareri/contributi pervenuti e dell’istruttoria 
tecnica effettuata dal CT VIA nella seduta del 30.04.2019, viene dichiarata la non ottemperanza delle 
prescrizioni di cui alla lettere B punti f) e g) del “Quadro delle condizioni Ambientali” allegato alla 
Determinazione n. 190 del 30.10.2018; 

- Con pec del 29.05.2019, acquisite al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/6461 
del 29.05.2019, n. AOO_089/6463 del 29.05.2019, n. AOO_089/6464 del 29.05.2019 e con pec del 
28.06.2019 acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/7885 del 
28.06.2019, la Società istante ha trasmesso la documentazione tecnica richiesta nel “Quadro delle 
condizioni Ambientali” allegato alla Determinazione n. 190 del 30.10.2018 al fine della verifica di 
ottemperanza del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

- Nella seduta del 16.07.2019, il Comitato regionale VIA ha rilasciato il parere di competenza, assunto 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO-089/8777 del 18.07.2019, ritenendo conclusa 
positivamente la verifica di ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi relativa alle prescrizioni 
impartite nel “Quadro delle condizioni Ambientali” allegato alla Determinazione n. 190 del 30.10.2018; 

- Con pec del 05.09.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 10705 del 
09.09.2019, il Servizio Attività Estrattive ha espresso “……omissis….parere favorevole, per quanto 
di competenza, in relazione alla verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi con 
riferimento al quadro prescrittivo di cui alla Determinazione n. 190/2018 del Servizio VIA-VINCA”. 
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Tutto ciò premesso e considerato 

Preso atto della documentazione trasmessa dal soggetto proponente; 
Visto il parere del Comitato Regionale VIA reso nella seduta del 16.07.2019; 
Visto il parere del Servizio Attività Estrattive del 05.09.2019. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

- che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento; 

- di considerare, sulla scorta della documentazione pervenuta e di tutti i pareri e i contributi resi e 
dell’istruttoria tecnica esperita dal Comitato VIA nella seduta del 16.07.2019,ottemperate le prescrizioni 
di cui al Quadro delle condizioni ambientali, Allegato 1 della Determinazione Dirigenziale n. 190 del 
30.10.2018; 

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati: 

- Allegato 1: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - assunto al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 8777 del 18.07.2019; 

- nota prot. n. AOO_090/11667 del 05.09.2019  del Servizio Attività Estrattive; 

- di notificare a mezzo pec il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: Ditta 
Malvone Alfonso, 72015 FASANO (BR) - VIA GALIZIA, 64. 

- di trasmettere il presente provvedimento a Cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

o Comune Fasano (BR); 

o Provincia Brindisi; 

o Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Brindisi-Lecce; 

o ARPA Puglia DAP BR; 

o Autorità di Bacino Puglia; 

o ASL Dipartimento di Prevenzione - BR; 

o VV.FF. BR. 

o Sezioni/Servizi Regionali: 

	Attività Estrattive; 
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	Tutela e valorizzazione del Paesaggio; 

	Risorse Idriche; 

	Difesa del suolo e rischio sismico; 

	Sezione Demanio e Patrimonio. 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 e ss. mm.ii. in materia di protezione dei dati personali. 

Il presente provvedimento: 

a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 

b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

il Funzionario 

dott.ssa Fabiana Luparelli 

il RUP 

Avv. Francesco De Bello 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
                                                                                                                       Dott.ssa Antonietta Riccio 

www.regione.puglia.it



